CROCEVIA

di Annarita Petrino

All'ombra del terrazzo nel primo pomeriggio di un'afosa domenica di luglio, una brezza fresca dà ristoro dalla calura. Noi siamo lì, riuniti a semicerchio, sorridenti e lieti di essere di nuovo insieme. Tra di noi aleggia quella sensazione di conoscerci da molto più tempo di quello che effettivamente è. Di che mi stupisco? In fondo quando il cuore è aperto e puro, non può che essere nella pace e nella gioia. E noi siamo in pace e gioiosi, perché ancora una volta ci siamo presi del tempo per conoscere meglio un amico... Incontrato un giorno, per caso... 

Il mio sguardo corre sulla linea dell'orizzonte, in cui appare e scompare una grande nuvola di calore. La osservo sfumare nella distesa azzurrina, eppure non è lei l'oggetto della mia attenzione. No, è solo l'appoggio dello sguardo, mentre il pensiero vola altrove, a un crocevia immaginario e reale al tempo stesso. Strade fatte di pensiero, volontà e cuore si intersecano in maniera spettacolare davanti ai miei occhi.  Alcune scendono, alcune salgono, altre si attorcigliano su loro stesse per poi buttarsi una sull'altra e formare un'unica strada. A prima vista potrebbe sembrare un insieme senza senso, ma a ben guardare si nota un originario disegno.

Orme d'oro si staccano dai nostri piedi e percorrono quelle vie nelle direzioni più disparate. Alcune, più pronunciate di altre, brillano alla luce del sole. Sono orme che appartengono a persone fatte di candore, di amore, di tenerezza e felicità, pronte a spendere la loro vita per gli altri. A poca distanza le seguono  altre orme, che vanno assumendo contorni sempre più netti. Sono di giovani cuori che hanno sentito il profumo dell'Amore in maniera inconfondibile e sono decisi a darsi a esso.

Guardo ammirata due serie di impronte partite da punti molto distanti tra loro. Esse si sono incrociate più di una volta, senza confondersi, e, così facendo, hanno creato un ghirigoro stupendo, nella cui parte finale esse finalmente si incontrano e si fondono.   

Ad ammirarlo da lontano si intuisce che si tratta di qualcosa di unico. Sono orme di persone desiderose di intrecciarsi in un'unione amorosa eterna e benedetta.

E poi ci sono tante altre impronte che percorrono infaticabili le vie ancora libere, alla ricerca di un senso pieno di esistenza, che solo può dare il gusto di vivere la vita.

Una folata d'aria fresca, mi riporta indietro. Mi rendo conto di essermi astratta nei miei pensieri solo per pochi minuti. Sorrido tra me perché l'ultima immagine è stata lo sguardo di un uomo. Guardava bonariamente il crocevia e l'intenso suo traffico.

È il nostro amico. Secondo noi incontrato per caso, ma che in realtà segue i nostri passi da sempre.
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